LA RICERCA DELL'ETERNITÁ
C

he cos'è il tempo? È possibile viaggiare nel tempo? Queste e simili domande hanno tormentato per secoli mistici, filosofi e scienziati. Gran parte dell'antica filosofia greca si arrovella sul concetto di eternità, e il tema del "tempo" ha un ruolo centrale in tutte le culture e in tutte le religioni. Il flusso del tempo può venir fermato? Alcuni mistici credevano di sì. Angelus Silesius (Johann Scheffler), poeta e filosofo tedesco del XVII secolo, riteneva che il flusso del tempo potesse essere arrestato dal potere della mente:


Il tempo è nostra fattura,


batte nella nostra mente:


nell'attimo in cui si arresta il pensiero

cessa del tempo il passare.

Il confine fra scienza e misticismo è a volte molto sottile. I fisici, oggi, si troverebbero d'accordo sul fatto che il tempo è una delle più strane proprietà del nostro Universo. La maggior parte delle culture possiede una grammatica dotata di un tempo passato e un tempo futuro, e anche di demarcazioni come i secondi e i minuti, e ieri e domani. Eppure, non sappiamo esattamente cosa sia il tempo. Anche se lo studio del tempo cominciò a diventare una cosa scientifica all'epoca di Galileo e di Newton, una spiegazione esaustiva fu fornita solo nel XX secolo da Einstein, che dichiarò, in effetti, che il tempo è semplicemente ciò che indica l'orologio. L'orologio può essere la rotazione di un pianeta, la sabbia che scorre in una clessidra, il battito del cuore, le vibrazioni di un atomo di cesio. Un tipico antenato dell'orologio segue la legge newtoniana che afferma che la velocità di un corpo non soggetto a forze rimane costante. Il che significa che le lancette dell'orologio percorrono spazi uguali in tempi uguali. Questo tipo di orologio è molto utile nella vita quotidiana, certo. Ma la scienza oggi ha scoperto che il tempo può deformarsi in vari modi, quasi fosse creta nelle mani di uno scultore cosmico.

Gli autori di fantascienza hanno escogitato vari usi per le loro macchine del tempo, fra cui partite di caccia ai dinosauri, crono-turismo, visite ai propri antenati, collezionismo di animali estinti. Da quando H. G. Wells pubblicò nel 1895 La macchina del tempo, la gente si è fatta via via sempre più conquistare dall'idea di poter viaggiare nel tempo. Nel libro il protagonista usa una macchina del tempo di metallo nero e lucido per poter controllare meccanicamente il tempo, tornare nel suo presente per raccontare la propria storia e regolare le conseguenze che il presente avrà sul futuro. 

Oggi sappiamo che il viaggio nel tempo non deve essere necessariamente confinato fra i miti, i racconti di fantascienza, i film. O, se è per questo, nemmeno fra le speculazioni dei fisici teorici. Il viaggio nel tempo è possibile. Per esempio, un oggetto che viaggi a velocità molto alte, invecchia più lentamente di un oggetto stazionario. Questo significa che se viaggiaste nello spazio e poi tornaste a casa, muovendovi a velocità prossime a quelle della luce, vi ritrovereste nel futuro del nostro pianeta, varie migliaia di anni a venire. E oltre ai viaggi ad alta velocità, i ricercatori hanno proposto vari modi che permetterebbero di costruire macchine del tempo senza violare alcuna legge fisica. Questi metodi consentirebbero di viaggiare in un qualsiasi punto del passato o del futuro del mondo.

Il contributo scientifico più importante di Newton fu la sua definizione matematica di come il moto cambia con il tempo. Egli mostrò che la forza che fa cadere le mele dall'albero era la stessa che guidava i moti dei pianeti e produceva le maree. Newton era però imbarazzato dal fatto che la gravità sembrasse operare a distanza e istantaneamente. E ammetteva di poter solo descriverla, senza capire come funzionasse. La situazione rimase la stessa fino alla teoria generale della relatività di Einstein, in cui la gravità passava dall'essere una "forza" a essere un incurvamento dello spazio-tempo: la materia nel suo moto segue il cammino più breve in questo spazio-tempo curvo. Il Sole incurva lo spazio-tempo, ed è lo spazio-tempo a dire ai pianeti in che modo si devono muovere. Per Newton spazio e tempo erano assoluti. Lo spazio era una metrica fissa, infinita, immobile, rispetto alla quale si potevano misurare i movimenti assoluti. Newton credeva pure che l'Universo fosse pervaso da un tempo assoluto, unico, che poteva venir simbolizzato da un orologio immaginario, perso da qualche parte nello spazio. Einstein cambiò tutto questo con le sue teorie della relatività. Ebbe a scrivere: "Newton, perdonami!"

Il principale contributo di Einstein allo studio del tempo si ebbe quando egli rivoluzionò la fisica con la teoria della relatività speciale (o ristretta), che mostrava come il tempo cambi con il moto. Oggi gli scienziati non concepiscono problemi riguardanti il tempo o il moto come questioni "assolute", questioni con una sola risposta corretta possibile. Siccome il tempo è relativo alla velocità con cui ci si muove, non potrà mai esistere un orologio al centro dell'Universo su cui ciascuno possa regolare il suo. L'intera durata di una vita umana è un breve batter di ciglia di un alieno che viaggi quasi alla velocità della luce. La meccanica newtoniana è così diventata un caso speciale della teoria della relatività. E la relatività finirà col diventare a sua volta una sottoteoria di una nuova scienza più omnicomprensiva, più esplicativa delle fondamenta della fabbrica dell’Universo. (Il termine “relatività” deriva dal fatto che le apparenze del mondo dipendono dal nostro stato di moto: sono “relative”.)

Le nostre vite rappresentano un attimo del tempo dell’Universo; siamo fugaci ospiti di questa Terra. I nostri umidi e circonvoluti cervelli non ci permettono di comprendere i molti misteri del tempo e dello spazio. Si sono evoluti per permetterci di sfuggire alle mascelle della tigre dai denti a sciabola, per consentirci di cacciare i cervi, di ripulire in modo efficace i resti lasciati dai grandi carnivori. Viste queste nostre limitazioni mentali, siamo andati un bel po' in là. Siamo riusciti a scostare le cortine del mistero cosmico di quel tanto che basta per fare passare un filo di luce. I problemi che alcuni fisici - da Newton a Gödel a Einstein a Hawking - hanno sollevato sono fra i più profondi che possiamo porci..

Il tempo è reale? Fluisce in un'unica direzione? Ha un inizio e una fine? Che cos'è l'eternità? Nessuno di questi problemi ha trovato finora una risposta scientificamente soddisfacente. Ma il solo porci queste domande amplia la nostra mente e la continua ricerca di risposte fornisce utili intuizioni.

Il testo è tratto dal libro: Tempo – Guida per viaggiatori
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